
sta. SIVOTA SSSNOEIR :
‘La conferenzadellasocietà civile afga:

na è una scommessa che'per adesso si è‘
trasformatain una preconfereriza:1 dele-
gati daquasi cinquecento sarannosolo

, centodieci e dunque’ non completamen-
te rappresentativi di una rete della solida:
rietà e dell'impegnocivile diffusa sull’im:
tero :territorio nazionale; persino nelle
provincie difuoco di Kandahared Hel-
mand. La scommessa è stata costruita da :’
diversi soggetti locali, riuniti in coordina-
meriti nazionali e regionali, ma anche
con:la caparbietà di una piccolaà' Ong: di :‘
Savona, Peacewaves, che ha' cercato in
Italia finanziamenti di un’6perazione al-
trimenti impossibilepergli‘afgani. L'idea
di fondo è che unasocietàcivileinAfgha-
nistan. esiste: ùna comunità variegata di
cui le sigle in realtà dannoun contorelati:
vo. Il forum (o preconferenza visto che
permotivi di sicurezza e logistica la vera
e propria.conferenza è stata rinviata a pri-
mavera) è dunque il primo tentativo di
andar oltre una riunione di Ongo di sog-
getti ben-codificati. L'idea sembra quella
di voler far.uscire allo scoperto tutte le
esperienze chedanno cento di unavitali»;
tà nascosta cheè in realtà risorsa impre-;.
scindibile se si vubl tentare di uscire dal‘
conflitto utilizzando le armi dell’impe-

Ai pui TTAVAAUO LLILIAI LO ATAdui RE ASIRii e gal 117 Riarealtà sonoancora da. diversi «internazionali» © {
raggiungere:  Insom-
ma'un primo passo.

: ‘La conferenza è convocata da cinque
«cartelli» che raggiungono un discreto ba-
cino di organizzazioni non governative:

‘ le più note, anche in Italia per via della lo-
ro partecipazionealla marcia Petugia-As-
sisi, sono l'Afghan ngo coordinationbody
(Ancb), che ne raccoglie circa trecento,e
l’Afghancivilsociety"forum (Acsf), cui fan-
no: capo un’ottantina di’ associazioni; -
L'incontro ha'luogo all'Intercontinental
Hotel, ‘un palazzone su una collina cir-
condato-in questi giorni da un susseguir-
si di allerta chesi sono intensificati dopo
l'assalto senza precedenti all'Hotel Sere-
na di qualche settimanafa. Benché passa-
to abbastanza sotto silenzio sulla nostra
stampa nazionale, qui a Kabul tutti sono
d’accordo nel dire che l’attacco al Sere-
na, l'ex Kabul Hotel dove negli anni Ot-
tanta venne sequestrato e ucciso l’amba-
sciatore americano e che è sempre stato
il salotto buono di Kabul, ha segnato un
salto di qualità: occidentali nel mirino in-
somma, e non solo target militari come,
‘sino ad.ora, era stato salvo qualche ecce-
zione. Ecco perchétantafibrillazione per
questo forum tanto annunciato e molto
atteso. Che però non potevasaltare.

  

 

Gli afgani,che rischiano la pelletutti i
giorni, non avrebbero capitoil'inòtivo di
una cancellazione, mentre hanno ‘accet-
tato una: «contrazione» della conferenza
e un rinvio‘a un più ampio radunoin pri-
mavera.Oltre agli allerta dell’intelligence
«e a un climain-effetti piuttosto pesante,
ci si è messoinfatti il Clima vero, quello
metereologico: a Kabul il barometro scen-
de anche a menoventi ei voli tra la capi-
tale ed Herat, per fare un esempio, vengo-
no cancellati due giorni $u tre per mal-
tempo. Molti dunque; specie dalle pro-
vince più lontané, non avrebbero potuto
venire. E dunque appuntamento dopoil
disgelo.

Gli italiani presenti sono pochi: non
verrà Patrizia Sentinelli, bloccata dalla cri-

si di governo, ed è molto ridotta anchela
delegazione di Afgana che presenterà al
forum un documentosottoscritto da de-
cine di associazioni e cittadini. Ci saran-
no comunque- allerta permettendo - di-
versi internazionali anchesea titolo per-
sonale. La conferenza suscita interesse.
Peril governo di Karzai parteciperà il mi-
nistro dell'EconomiaJalil Shams.
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In attesa della manifestazione di marzo,i pacifisti ieri hanno

28) Jz0og
protestato contro le missioni di guerra

Eilpopolo no war tornain piazza
 

Giacomo Russo Spena .

 

‘ «No basi, no spese, no mis-
sioni di guerra», urlano i ma-
nifestanti «armati» di ban-

. diere e striscioni. Non reggo-
no il paragone con il grande
movimento no-war ricorda-
to come la «seconda super-
potenza mondiale» ma han-
no battuto un colpo. «Ce
n'est qu'un debut» in vista
della*manifestazione nazio-
nale controil rifinanziamen-
to dellé:spese militari e peril
ritiro di «tutte» le truppe ‘che
si terrà salvo sorpreseil pri-
«mo marzo: «Quella sì, sarà
grande».

Il Patto permanente con-
tro la guerra, un'alleanza di
reti e organizzazioni,si è mo-

bilitato ieri «contro i luoghi
di guerra sui territori, a parti-

. re da quelli dove le lotte so-
ciali hanno già individuato ,
obiettivi: da' smilitarizzare».
In connessione cor il Fo-
rum. Sociale Mondiale 2008
che per quest’arino non ha
indetto'il «canonico» incon-
tro centrale tra«le.resistenze
lanetarie» mail Global day

of Action: azioni locali con-
puerra, ‘il liberismo,‘il   

 

tissîma perlo sviluppo delle
realtà antiliberiste - afferma
PietoBerriocchi, leader dei

‘ Cobas - Si è costituito un’
movimento diffuso di mobi-
litazione che.non ha struttu-
re‘e:zone del mondo preva-

. lenti». E poi continuail sin:
| dacalistà'«è stata data ‘cen-
tralità al tema della guerra».
Numerosii luoghi in cui si

sono organizzati ' presidi,
banchetti, azioni, * happe-.
ning controidispositivi mili-

‘ tari: dalle basi militari di 'Si-
gonella e Vicenza passando

«Oggiè una tappa importan-,

peri siti di assemblaggio dei
nuovi armamenti, le caser-
mee i simboli (ambasciate,
consolati e ministeri) coin-
volti nella «guerra perma-
nente». Sono .quei pacifisti
che lo scorso 9 giugno han-
no datoil «benvenuto» a Bu-
‘sh e ‘che ora denunciano ai
quattro venti la «politica mi-
litaristica». del governo Pro-
di.

«La guerra è ovunque, im-
ponete sue regolealla socie-

, tà'attraverso derive securita-
rie e razzismi», afferma Bar-
tolo Mancuso del movimen-
to romano Action che così

spiega l’azione fatta la matti-
na a Romacontro unacaser-

main dismissione: «Abbia-
mobloccato il traffico stra-
dale lì davanti per protesta

: perchéla costruzione di una
‘ politica di pace viene anche
da nuova urbanistica».
Nel pomeriggionella capi-

tale si sono susseguiti ‘altri
due presidi: uno al ministe-
‘ro della Difesa e l'altro al-
‘’l’ambasciatà Usa. Anche a

13 personepergli «scontri»
del 1999 sotto l'ambasciata
Usa. Era il tempo dei bom-
bardamenti in Jugoslavia.
Nel pomeriggio hannobissa-
to Arci toscana, Pax Christi,
Mani Tese e Prc (presente
anche la mattina) prima con
un happening a piazza della
Signoria e poi calando una
bandiera della pace di 20
metri da Ponte Vecchio.

In questa giornata contro
i luoghi di guerra nonpote-
vano rimanere fermi i No-
Dal Molin. «Costa, ora di-
mettiti»: in un clima da «ca-
cerolazo» argentino, è que-
sto il messaggio cheil Presi-
dio Permanente contro la
nuova base Usa a Vicenza

ha lanciato all'indirizzo del
Commissario governativo
Paolo Costa. «Ormai non
rappresenta più nessuno -
spiegano dal Presidio - ab-
biamoresistito più di Prodi,
resisteremopiù di lui».

Oltre 350 persone hanno
suonato le proprie pentole
davanti all'ingresso dell’area
residenziale che ospita i sol-
dati Usa e le loro famiglie,
chiamata, con involontaria
ironia, «Villaggio della Pa-
ce». «Vogliamo far sentire —
ha spiegato Cinzia Bottene —
che il clima è cambiato:
l'ospitalità che ha contraddi-
stinto questi 40 annidi pre-
senza americana a Vicenza
si è prosciugata».  

«Ripartiamoc
civile» L’appel
Un documento nato a marzo pe
mettere al centro della discussior
il «che fare» e il ruolo della societ
civile. Ora si allarga all'Europa
e arriva anche in Afghanistan

Kabul
 

Nel marzo del 2007 una ventina di perso;
firmarono un «appello per l’Afghanista
chetentavadi rivitalizzare un dibattito chi
so nelle secche del rifinanziamento de
missione militare, cercando di riportare
centrodella discussioneil «che fare»iriîqi
paese ma ancheil ruolo della società civ!
afgana, soggetto negletto e ignorato. Ripar
re insomma dalle vittime. di unì conflit
che,lungi dall’essersi risolto nel 2001, ha.
sto intensificarsi il corso della guerrae, s
prattutto, ibombardamentio conil loro c
rollario di stragi civili. Inoltre si prendeva:
to chela ricostruzione segnava il passo a
che perché, in gran parte, la cooperazio
internazionale aveva fatto molto poco L
rafforzare quel piccolo masignificativo se
mento del paese impegnato da anni, b
primadel 2001, nelrestituire pace, dignit
speranza a un popolo vessato daoltre ci
quelustri di guerra.

Dall’appello è scaturito un percorso a
mato da dibattiti e riunioni in tutta Ita
che, nell'ottobre passato, ha prodotto
documento politico che chiede al gover
italiano impegni concreti: un cambio ne
del mandato della missioneconun raffor
mentodel ruolo delle Nazioni Unite,la chi

sura di ciò che resta di Enduring Freedc
(la coalizione a guida americana nata 1
2001), la fine di unalogica di «protezior
della popolazione che in realtà, în dive:
aree del paese,le fa subire gli effetti nefa
di bombardamenti indiscriminati che,ol
a uccidere innocenti, stanno erodendo
consenso iniziale, nato attorno alle spere
ze di un'azionesignificativa della comun
internazionale. Il documento inoltre chie
unriequilibrio della spesa perla ricostruz

 

[ ° la.

- Silistraaleno

  

Tredici iniziative,

+ antimilitariste organizzate

dal patto permanente

contro la guerra. Sit-in

‘e cortei da Roma a.Firenze

e Vicenza

Firenze

'

ci sono state più

azioni, con'i‘centri sociali

protagohisti' la mattina con

un corteo che di fronte al -

consolato statunitense ha re-

| gistrato un lancio di fratta- ,

glie di carne.Sisfilava anche

‘perdire noalla repressione:

‘lunedì arriva la sentenza per

devastazione e saccheggio a   

© IL PERICOLO NON E'
© ILMIO MESTIERE

La sicurezza sul lavoro.
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